
Preghiera di Quaresima – 4 marzo 
 
 

Pensiero 
da Dei Verbum n. 12 
 
La sacra Scrittura deve esser letta e interpretata  
alla luce dello stesso Spirito  
mediante il quale è stata scritta. 
 
 
Video dal film… a sorpresa! 
 
 
Dal Vangelo secondo Marco 
Mc 9, 2-10 
 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un 
alto monte, in disparte, loro soli. 
Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: 
nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con 
Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è 
bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per 
Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube 
che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, 
l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più 
nessuno, se non Gesù solo, con loro. 
Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che 
avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi 
tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti.  
 
 
Dio ha parlato 
di Papa Benedetto XVI 
 

Dio ha parlato. Ma come può saperlo l’uomo? Dietro il silenzio dell’universo, dietro 
le nuvole della storia c’è un Dio o non c’è? E, se c’è, questo Dio ci conosce, ha a che 
fare con noi? Questo Dio è buono, e la realtà del bene ha potere nel mondo o no? 
Questa domanda oggi è così attuale come lo era in quel tempo. Tanta gente si 
domanda: Dio è una ipotesi o no? È una realtà o no? Perché non si fa sentire? 
“Vangelo” vuol dire: Dio ha rotto il suo silenzio, Dio ha parlato, Dio c’è. Questo fatto 
come tale è salvezza: Dio ci conosce, Dio ci ama, è entrato nella storia. 
Gesù è la sua Parola, il Dio con noi, il Dio che ci mostra che ci ama, che soffre con noi 
fino alla morte e risorge. Questo è il Vangelo stesso. Dio ha parlato, non è più il 
grande sconosciuto, ma ha mostrato sé stesso e questa è la salvezza. 
Dio ha parlato e ha rotto il grande silenzio. Dio, nella persona di Gesù, ha detto – e 
continua a dire – il suo amore per ciascuno di noi. 
Senza questa parola, senza questa «buona notizia», non si può vivere con speranza. 


